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 3. Rispetto delle condizioni contenute nell’   Ethics Re-
port    prodotto dal programma    EJP Rare Diseases   . 

 4. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 dicembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2363

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  20A07045

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  23 dicembre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 E 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 3 dicembre 2020, n. 301, e, in parti-
colare, gli articoli 1, comma 1, lettera   mm)   e 6, comma 2; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 18 dicembre 
2020, recante «Ulteriori limitazioni agli ingressi nel terri-
torio nazionale», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 19 dicembre 2020, n. 314; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 20 dicem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 20 dicembre 2020, n. 315; 

 Vista la raccomandazione della Commissione europea 
del 22 dicembre 2020, avente ad oggetto un approccio co-
ordinato al viaggio e al trasporto in risposta alla variante 
Sars-Cov-2 osservata nel Regno Unito; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19, nella sua diversa 
variante osservata nel Regno Unito; 

 Tenuto conto delle nuove misure di contenimento della 
diffusione dell’epidemia da COVID-19 adottate dalla Re-
pubblica di San Marino; 

 Ritenuto necessario e urgente disporre, nelle more 
dell’adozione di un successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 
richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
misure urgenti per la limitazione della diffusione della 
pandemia sul territorio nazionale; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento
e gestione dell’emergenza sanitaria    

      1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
Sars-Cov-2, a tutte le persone cui si applicano le misure 
di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Ministro della salute 
20 dicembre 2020 è consentito l’ingresso sul territorio 
nazionale se hanno la residenza anagrafica in Italia da 
data anteriore a quella della presente ordinanza ovvero 
hanno un motivo di assoluta necessità comprovato me-
diante dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. L’ingresso nel territorio nazionale e il traffi-
co aereo dal Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord sono consentiti secondo la seguente disciplina:  

   a)   obbligo di presentazione al vettore all’atto 
dell’imbarco e a chiunque sia deputato ad effettuare i 
controlli, della certificazione di essersi sottoposte, nelle 
72 ore antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, ad 
un test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di 
tampone e risultato negativo; 

   b)   obbligo di sottoporsi ad un test molecolare o an-
tigenico, da effettuarsi per mezzo di tampone, al momen-
to dell’arrivo in aeroporto, porto o luogo di confine, ove 
possibile, ovvero entro 48 ore dall’ingresso nel territorio 
nazionale presso l’azienda sanitaria locale di riferimento. 
In caso di ingresso nel territorio nazionale mediante volo 
proveniente dal Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord, il tampone di cui alla presente lettera è effettua-
to al momento dell’arrivo in aeroporto; 

   c)   obbligo di sottoporsi, a prescindere dall’esito 
del test di cui alla lettera   b)  , alla sorveglianza sanitaria 
e all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici 
giorni presso l’abitazione o la dimora nei termini di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, previa comu-
nicazione del proprio ingresso nel territorio nazionale al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria com-
petente per territorio. 

 2. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19 e fermi restando gli obblighi di dichiarazione di 
cui all’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 dicembre 2020, le disposizioni di cui all’ordi-
nanza del Ministro della salute 20 dicembre 2020, come 
integrate dal comma 1, non si applicano all’equipaggio e 
al personale viaggiante dei mezzi di trasporto di persone 
e merci, fermo restando l’obbligo di sottoporsi ad un test 
molecolare o antigenico, da effettuarsi per mezzo di tam-
pone, al momento dell’arrivo in aeroporto, porto o luogo 
di confine, ove possibile, ovvero entro 48 ore dall’ingres-
so nel territorio nazionale presso l’azienda sanitaria loca-
le di riferimento.   
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  Art. 2.

      Modifiche agli elenchi di cui all’allegato 20 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 
2020    

     1. Fermo restando quanto disposto dall’ordinanza del 
Ministro della salute 20 dicembre 2020, come integrate 
dall’art. 1, ai movimenti da e per il Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord si applica la disciplina previ-
sta per gli Stati e territori di cui all’elenco E dell’allegato 
20 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 dicembre 2020. 

 2. A decorrere dal 24 dicembre 2020, ai movimenti da 
e per la Repubblica di San Marino si applica la disciplina 
prevista per gli Stati e territori di cui all’elenco A dell’al-
legato 20 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dalla data di 
adozione. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 1 si applicano fino al 
6 gennaio 2021. Le disposizioni di cui all’art. 2 si appli-
cano fino al 15 gennaio 2021. 

 3. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2020 

  Il Ministro della salute   
   SPERANZA  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale   

   DI MAIO  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti   

   DE MICHELI    

  

      AVVERTENZA:  

   A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, ese-
cutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.     

  20A07212  

  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 dicembre 2020 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Puglia dal 24 marzo 2020 al 25 marzo 2020 e dal 1° aprile 
2020 al 3 aprile 2020.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) del 15 dicembre 2006, 
n. 1857, della Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, e successive modificazioni ed 
integrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso 
su richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze conce-
dibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse finan-
ziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consentire 
alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
19 maggio 2020 n. 128, e convertito dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 18 luglio 2020 n. 180, che all’art. 222  -
bis  , stabilisce: «1. Le imprese agricole ubicate nei territori 
che hanno subìto danni dalle gelate eccezionali verifica-
tesi dal 24 marzo al 3 aprile 2020, e che non hanno sot-
toscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei 
rischi, in deroga all’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del decre-
to legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere 
agli interventi previsti per favorire la ripresa dell’attività 
economica e produttiva di cui all’art. 5 del decreto legi-
slativo n. 102 del 2004, nel limite della dotazione ordina-
ria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come 


